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di Giampiero Pagliarone,  Amministratore Unico
SIMCOR Costruzioni Generali

Il cambiamento degli 
spazi e il recupero
dei rapporti sociali

Per il costruito, le sfide più urgenti riguarda-
no senza dubbio il ripensamento dei grandi 
spazi comuni, soprattutto per quanto riguar-
da i centri commerciali, gli edifici direziona-

li e le grandi volumetrie concepite per il co-working. 
Ma non mancheranno forti ripercussioni nel campo 
dell’hotellerie, date le problematiche che il virus ha 
portato allo scoperto, soprattutto nella gestione de-
gli impianti di riscaldamento e raffrescamento: do-
vranno essere implementati opportuni accorgimenti 
per creare nuclei di confinamento e segregazioni atte 
ad impedire la contaminazione tra ambienti contigui, 
pertanto cambierà completamente la filosofia di ge-
stione dell’impianto centralizzato nelle grandi strut-
ture. E nella stessa direzione andrà nei prossimi mesi 
la concezione dei nuovi spazi da parte dei progetti-
sti architettonici, con una tendenza opposta a quella 
in cui venivano armonizzate le superfici in funzione 
dell’uso collettivo, minimizzando quelle a servizio del 
singolo individuo.  Nei prossimi sei mesi, al netto di 
una soluzione auspicabilmente positiva dell’emer-
genza, si cercherà comunque di intervenire profon-
damente nei sistemi di gestione della qualità e salu-
brità dell’aria, di filtraggio e nella riconversione degli SIMCOR
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impianti laddove necessario e possi-
bile. La progettazione sarà focalizzata 
sul tema del controllo e della filtrazio-
ne dell’area primaria, con una spinta 
agli investimenti in ricerca, sviluppo 
e tecnologia, pertanto le soluzioni ar-
chitettoniche saranno consequenziali 
a quelle impiantistiche, in un rovescia-
mento della prospettiva tradiziona-
le in cui la distribuzione e il numero 
degli spazi ricavabili in un immobile, 
in chiave economica, aveva sempre 
tracciato la via maestra. La normalità 
dovrà passare a mio avviso da un in-
grediente fondamentale: l’humus cul-
turale basato sulle relazioni interper-
sonali, poste alla base della società 

occidentale, non può essere comple-
tamente rovesciato, va ripensato in 
termini di sicurezza, per tornare cen-
trale nel sistema economico nel modo 
in cui lo abbiamo conosciuto fino ad 
oggi. L’intero settore immobiliare può 
ripartire, ma la tecnologia deve esser-
ci di aiuto: mi riferisco all’automazio-
ne e a sistemi di riconoscimento in-
stallati nei principali luoghi pubblici e 
di lavoro, che devono basarsi su test 
diagnostici che devono essere messi 
a punto, per poi interagire con queste 
app. Solo con un controllo mirato di 
tipo test&tracking, per regolamentare 
i vari accessi in sicurezza, potremo ri-
appropriarci della nostra vita.

La progettazione sarà focalizzata
sul tema del controllo e della filtrazione

dell’area primaria, con una spinta agli investimenti
in ricerca, sviluppo e tecnologia 
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